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� Daalmenocinqueannivi-
vono in Italia, hanno la possi-
bilità di trasformare l’autoriz-
zazione al soggiorno tempo-
raneo in permesso a tempo
indeterminato. Condizione
necessaria è la conoscenza
della nostra lingua, da dimo-
strare attraverso i test che dal
febbraio dello scorso anno si
sono succeduti con cadenza
abbastanza regolare negli ot-
to Centri di istruzione per gli
adulti della nostra provincia.
Da febbraio a novembre, con
una pausa nel pieno dell’esta-
te, più di 4mila cittadini extra-
comunitari hanno presenta-
to domanda di partecipazio-
ne alle prove di ascolto, lettu-
ra e scrittura. Più di 2.500 le
hannosuperate positivamen-
te rispondendo in modo ap-
propriato ai quesiti sul grado
di comprensione ed espri-
mendosi con sufficiente cor-
rettezzanella stesura di un te-
sto o nella compilazione di
un modulo.
La procedura è abbastanza
semplice, tutta informatizza-
ta. Ci si iscrive online nel sito
dellaPrefettura (www.prefet-
tura.it/brescia) che ha un set-
tore ad hoc e che pubblica gli
esiti, a prova sostenuta. Me-
no semplice è padroneggiare
l’ortografia per chi viene da
Paesi che non fanno uso abi-
tualedelnostroalfabetoedin-
fatti la prova scritta è la più te-
muta anche se i test, come
vuole la legge, riguardano
«frasi ed espressioni di uso
frequente in ambiti corren-
ti». La novità è stata introdot-
ta dalla legge 94 del 2009 e dal
successivo decreto del Mini-
stero dell’Interno, emanato
di concerto con il Ministero
dell’Istruzione nel giugno del
2010. Su queste basi la Prefet-
tura e l’Ufficio scolastico re-
gionalehanno firmatounpro-
tocollod’intesa eincollabora-
zione gestiscono le prove a
Brescia (nelle scuole Franchi

e Tito Speri, per i due Centri
territoriali di istruzione Sud e
Nord), Bagnolo Mella, Calci-
nato, Chiari, Gavardo, Lu-
mezzane, Sale Marasino.
Di mese in mese la procedura
ha preso piede e in alcuni di
questi Centri si sono raddop-
piati o triplicati i candidati,
normalmente previsti in nu-
merodiquaranta.Cosìall’isti-
tuto comprensivo Toscanini
di Chiari i nove «appelli» che
si sono succeduti tra febbraio
enovembre hanno dato l’ido-
neità a più di cinquecento
persone, dimensione analo-
ga anche per la scuola cittadi-
na Tito Speri. L’attestato tra-
smesso alla Questura apre la
via all’ottenimento del «per-
messo di soggiorno di lungo
periodo»: inalternativa valgo-
no i diplomi conseguiti in Ita-
lia, che esonerano dal test.
Una prova non facilissima, a
giudicare dagli esiti e dal nu-
mero delle defezioni: c’è chi
si iscrive e poi non si presen-
ta, non tutti la superano.

Elisabetta Nicoli

� Dopotutte leperipeziepersalvar-
lodallafuriadiReErode, inviaVoltur-
no è bastata l’azione di qualche van-
daloperstrappareGesùBambinodal-
la sua culla e dai suoi genitori. Anzi
sono riusciti ad allontanare tutta la
SacraFamiglia: ilMovimento Cristia-
no Lavoratori e il Comune di Brescia,
infatti, dopo i numerosi atti di vanda-

lismo contro il presepe, culminati
con il furto della statuetta del Gesù
Bambino, nei giorni scorsi si sono vi-
sti costretti a rimuovere l’installazio-
ne, «chinando la testa di fronte all’in-
tolleranza e alla violenza».
Magliabitantidel quartiereFiumicel-
lo non sono d’accordo e hanno deci-
sodi «risponderediversamenteaque-

sti atti di inciviltà». Nella giornata di
oggi sarà issato, nello spazio verde
che precedentemente accoglieva il
presepe,unteloraffigurantela nativi-
tàsucui saràscrittoilmessaggio:«Ca-
sa costruita sulla roccia». Alle ore 18,
ilparroco donOsvaldoResconieilcu-
ratodonBosetti terrannounmomen-
to di preghiera e di riflessione.

Brutto episodio di violenza mercoledì su un bus in città

� L’informatica facilita
l’accesso ai test e si presta
anche a percorsi di
formazione per i cittadini
extracomunitari che
aspirano al permesso di
lungo periodo. Ha una
matrice bresciana il corso
multimediale «L’italiano
in famiglia» che con suoni
e immagini, esercizi e
soluzioni online, aiuta a
rafforzare le conoscenze,
non solo d’italiano ma
anche di educazione
civica. Il corso, messo a
punto per iniziativa del
nostro Ufficio scolastico
provinciale su input del
prof. Giuseppe Colosio e
della referente per
l’Intercultura Patrizia
Capoferri, prende a guida
un’ipotetica famiglia
Fappani per un primo
excursus nella
quotidianità delle diverse
situazioni che si possono
presentare tra le mura
domestiche. Si prosegue
con un secondo itinerario
più focalizzato sui servizi
pubblici: scuola, sanità,
trasporti, sicurezza e
opportunità del tempo
libero. Secondo criteri
analoghi è stato elaborato
il Progetto di educazione
civica e formazione
linguistica del Ministero
dell’Interno, con il
coinvolgimento della Rai:
l’apprendimento è
facilitato dalle sit-com e
rafforzato dai rimandi al
dizionario e dalle
opportunità di
approfondimento.
Accesso ai progetti su:
www.italianoinfamiglia.it;
www.cantieriditalia@rai.it

� «Se l’immigrato, per sua stessa natura,
ha deciso di mettersi in viaggio, lasciando
la sua terra, per ripensarsi come uomo e
come cittadino all’interno di una nuova
società, solo la lingua può essere la prima
vera porta per entrare a far parte di quella
società». Con queste parole e con la
recitazione di alcuni versetti del Corano si è
aperta l’inaugurazione del corso di lingua
italiana per tutte le lavoratrici e i lavoratori
stranieri, che si è tenuta ieri sera alla
Camera del Lavoro di via Folonari.
L’apertura dell’incontro è stata affidata al
presidente dell’«Associazione pakistana
per l’integrazione», promotrice
dell’iniziativa in collaborazione con la Cgil
e il Consolato del Pakistan di Milano.
Proprio la necessità di una reciproca
conoscenza e di una vera coesione sociale è
stata messa in evidenza anche dal Console

generale del Pakistan, Fariq Zammer -
intervenuto con Damiano Galletti,
segretario generale della Cgil di Brescia -
sull’urgenza di abbattere le barriere
linguistiche per garantire ai migranti pari
opportunità di educazione, ma anche per
dare vita ad una concreta possibilità di
rafforzare l’integrazione.
Il corso di alfabetizzazione e di cultura
italiana si terrà a partire dal 9 gennaio dal
lunedì al giovedì dalle 17 alle 19 alla
Camera del Lavoro di via Folonari, 20. Le
iscrizioni, aperte fino al 3 gennaio, sono
limitate a 30 posti, ma, nell’eventualità di
un numero superiore potranno essere
formate due classi. Un’occasione di
crescita ed un invito a tutta la comunità a
ripensarsi come un «noi».
Informazioni ed iscrizioni al 320-0818365,
solo sabato e domenica. al. ma.

Aggressione sull’autobus, quattro indagati
Sono giovani senegalesi: tre rintracciati, uno ancora no. Una testimone: «Scena spaventosa»

Via Volturno,
la preghiera
dopo i danni

IL PROGETTO
Per prepararsi
all’esame anche
due corsi on line

LEZIONI ALLA CGIL

«La lingua è uno strumento d’integrazione»

Oltre 2.500 immigrati
idonei al test d’italiano
Il bilancio 2011. L’attestato necessario per chiedere
il permesso di soggiorno di «lungo periodo»

Un’inchiesta
su droga party?
Bossi jr e la Rizzi:
«Solo falsità»

Alezione
� Dopo aver seguito corsi
di preparazione promossi
da sindacati e associazioni,
sono stati 4.000 gli
immigrati che nel corso del
2011 si sono presentati ai
test di italiano. Sono
risultato idonei in 2.500

� Festini a base di escort e
cocaina? Renzo Bossi e Moni-
ca Rizzi, consigliere eassesso-
re regionalidellalegaNord, fi-
niscononellabufera per lano-
tizia - pubblicata ieri dal quo-
tidiano La Repubblica - di
un’inchiesta che coinvolge il
fidanzatodella Rizzi,Alessan-
dro Uggeri, e che si riferisce al
periodo nel quale per le ele-
zioni regionali del 2010 Bossi
jr svolgeva attività politica
nella nostra provincia.
Secondola ricostruzionegior-
nalistica, nell’inchiesta con-
dotta dalla Guardia di Finan-
za e coordinata dalla Procura
bresciana il figlio di Umberto
Bossi sarebbe stato coinvolto
in party con droga ed escort
nella villa dell’Uggeri.
«Diffamazioni e invenzioni
giornalistiche» ribatte Bossi
jr: «Conosco Monica Rizzi da
20 anni e durante la campa-
gna elettorale delle regionali
è stata la persona che mi ha
seguitopasso per passo, ospi-
tandomi presso la sua abita-
zione per motivi organizzati-
vi. Ma il mio quartier genera-
le era in via Fura a Brescia e
non a Roè Volciano, a casa
dell’assessore».
Di«attaccoinfondatoe vergo-
gnoso per colpire la famiglia
Bossi» parla anche Monica
Rizzi. «Sono particolarmente
addolorata perché Alessan-
dro ha due figli piccoli e temo
l’impatto di questa campa-
gna su di loro». La Rizzi si dice
«tranquilla, forte del fatto che
si tratta di accuse fasulle». Ma
assicura che, per tutelarsi,
prenderà «tutti i provvedi-
menti del caso».

Renzo Bossi e Monica Rizzi

� Sonoquattrogiovanisenega-
lesi i protagonisti dell’aggressio-
neavvenutamercoledì pomerig-
gio sulla linea 2, all’altezza di
piazzale Zanardelli. Ad avere la
peggio,due minorenni(un italia-
no e un moldavo), un passegge-
rointervenutoper fermarelavio-
lenza e due autisti. A quantorife-
risce il commissario Davide Pe-
dretti, tre degli aggressori sono
stati trovati, il quarto non anco-
ra. Rispetto ad una prima versio-
ne, incui si era parlato di rissa tra
gruppirivali, laricostruzionedel-

la Polizia locale privilegia lo sce-
nario dell’aggressione. I quattro
sono saliti sull’autobus assieme
ad altri due compagni che non
avrebbero partecipato alla col-
luttazione. I senegalesi se la so-
no invece presa con i due sedi-
cenni, passando dalle parole ai
fatti nel giro di pochi minuti.
L’autistaha fermatoilmezzosul-
la lam di via XX Settembre, all’al-
tezzadipiazzaleZanardelli.È riu-
scito a far scendere gli aggressori
con l’aiuto di un passeggero, ma
una volta in strada entrambi so-

no stati picchiati. Lo stesso vale
per un secondo autista interve-
nuto in difesa del collega. Botte
daorbi, tanto che uno deicondu-
centi è rimasto una notte in os-
servazione alla Poliambulanza.
Le altre persone coinvolte sono
dovutericorrere a cure mediche.
Raccontaunatestimone,sull’au-
tobus al momento dell’aggres-
sione: «Quando sono saliti, i ra-
gazzi erano già alterati. Da un
momento all’altro sono partiti
calci e pugni verso i ragazzini. A
uno di loro hanno sbattuto la te-

sta contro il vetro». Una scena
spaventosa: «Si sono accaniti
con una violenza tremenda, non
si fermavano più. Sembravano
animali».
Resta da capire che cosa abbia
provocato una tale esplosione di
violenza. Motivi futili, forse il ri-
fiuto da parte dei minorenni di
consegnare i telefonini. Intanto,
si cerca l’ultimo ragazzo. I primi
due erano stati fermati già mer-
coledì sera, un altro è stato inter-
cettato ieri. Per l’ultimo, dovreb-
be essere questione di ore.  egg

GIORNALE DIBRESCIA VENERDÌ 30 DICEMBRE 2011 15LA CITTÀ


